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Introduzione: Il volto umano della Chiesa… o solo una maschera?

Negli ultimi decenni, le Organizzazioni Non Governative (ONG) sono diventate attori centrali
nel campo sociale, umanitario e dello sviluppo a livello globale. Ospedali, mense, campagne
di vaccinazione, aiuti in catastrofi, programmi educativi… Dove lo Stato non arriva, arrivano
loro. Tuttavia, nel fitto intreccio delle buone intenzioni, emerge un fenomeno inquietante che
riguarda direttamente la Chiesa: la tentazione di ridurre la missione evangelizzatrice
alla semplice assistenza sociale, svuotando l’identità cristiana in nome di una “neutralità
ideologica” o di un “professionalismo etico”.

Può un’organizzazione cattolica agire come una semplice ONG? Che cosa distingue la carità
cristiana dalla filantropia secolare? Che cosa accade quando una ONG che si definisce
“cattolica” smette di annunciare Cristo? E come possiamo distinguere quando collaborare o
quando prendere le distanze? Questo articolo è una guida per comprendere, discernere e
agire.

I. Che cos’è una ONG e quale ruolo svolge oggi?
Una ONG è un’organizzazione senza scopo di lucro, indipendente dallo Stato, che opera in
ambito sociale, umanitario, ambientale o culturale. In generale, si dedica alla tutela dei più
deboli, alla difesa dei diritti umani o alla promozione dello sviluppo sostenibile.

In sé, le ONG non sono né buone né cattive: sono strumenti. Molte svolgono un lavoro
ammirevole e necessario. Ma la questione centrale è: la loro finalità è puramente umana.
Cercano il bene dell’uomo a livello materiale, psicologico o culturale, non nella sua
dimensione trascendente. Non annunciano la verità rivelata. Non cercano la salvezza
dell’anima.

II. La Chiesa: carità sì, ma col Vangelo
La carità non è semplicemente un “fare del bene”, ma è parte essenziale del volto della
Chiesa. Come ha scritto Benedetto XVI nell’enciclica Deus Caritas Est:
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“La Chiesa non può trascurare il servizio della carità, così come
non può trascurare i Sacramenti e la Parola.”
(Deus Caritas Est, 22)

La carità non è un’aggiunta al Vangelo, ma il suo frutto visibile e concreto. Tuttavia, non
si tratta di una carità qualsiasi: è una carità che porta il volto di Cristo, che ama in
nome di Dio e che conduce a Lui. Quando la Chiesa agisce, non lo fa solo per dare pane,
ma per dare vita:

“Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla
bocca di Dio.” (Mt 4,4)

Per questo motivo, la carità cattolica non può essere neutra o areligiosa. Non può
avere paura di dire “Dio”, non può vergognarsi del Vangelo. Una carità che tace Cristo non è
carità cristiana. Una Chiesa che aiuta ma non evangelizza tradisce la sua missione.

III. Storia: dall’ospedale cristiano alla “ONG cattolica”
Fin dai suoi inizi, la Chiesa è stata la madre dei poveri: ha fondato ospedali, creato
orfanotrofi, promosso l’educazione, combattuto la schiavitù, protetto gli emarginati. Ma lo ha
sempre fatto nel nome di Cristo, con l’intenzione chiara di condurre le anime a Dio.

Con l’ascesa del fenomeno delle ONG nel XX secolo, alcune opere cattoliche hanno
iniziato a ricevere finanziamenti statali o privati, il che ha portato spesso a una
progressiva rinuncia all’esplicitazione della fede, per “motivi diplomatici” o nel nome
della “neutralità”.

Così, alcune opere ecclesiali hanno finito per funzionare come delle ONG:
organizzano, pianificano, aiutano… ma non evangelizzano, non pregano, non
testimoniano. Alcune addirittura vietano i simboli religiosi o i momenti di preghiera nelle
loro strutture. In questo modo, non sono più opere della Chiesa, anche se continuano a
portarne il nome o a essere finanziate da fondi ecclesiastici.
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IV. Teologia della carità: cosa distingue un’opera cattolica?

1. Il principio trinitario: carità che nasce dall’amore di Dio

La vera carità cristiana nasce dall’incontro con il Dio vivo. Come scrive san Giovanni:

“Noi amiamo perché Egli ci ha amati per primo.” (1 Gv 4,19)

Non si tratta di “attivismo filantropico”, ma di una risposta d’amore all’amore di Dio.
Perciò un’opera di carità senza riferimento esplicito a Dio, per quanto efficace, non
è pienamente cristiana.

2. La finalità soprannaturale: salvare non solo il corpo, ma l’anima

Cristo non è venuto solo a guarire i corpi, ma a portare la salvezza eterna. Ogni opera
cristiana deve avere questa meta: condurre le anime a Dio.

Un’organizzazione cattolica che dimentica il fine ultimo dell’uomo ha perso la bussola.
L’anima vale più di tutto il mondo (cfr. Mc 8,36). Il bene più grande che possiamo fare a un
fratello è condurlo a Cristo.

3. La dimensione sacramentale ed ecclesiale

Il cristiano agisce in quanto membra del Corpo di Cristo, in comunione con la Chiesa. La
sua azione nasce dalla preghiera, si nutre dei Sacramenti, si rafforza nella Grazia.

V. Discernimento pratico: come riconoscere se una ONG è
compatibile con la fede?
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A. Criteri per collaborare con una ONG

Prima di offrire il proprio tempo o denaro, occorre porsi delle domande:

Rispettano la dignità umana dal concepimento alla morte naturale?1.
Hanno una visione dell’uomo compatibile con l’antropologia cristiana?2.
Permettono e favoriscono l’espressione della fede?3.
Sono coinvolte in ideologie contrarie al Vangelo (gender, aborto, eutanasia)?4.
Conducono le persone a Dio o lo escludono dal loro operato?5.

Se una ONG oscura il nome di Dio o lo censura, non può essere uno strumento efficace
della missione pastorale della Chiesa.

B. Agire dall’interno

Se fai parte di un’opera che ha perso il suo orientamento cattolico, non è necessario
abbandonarla subito. Forse Dio ti ha messo lì per essere lievito nella pasta. Ma
attenzione: se non puoi evangelizzare, pregare, parlare di Cristo… forse non stai più
servendo da cristiano.

VI. E le “ONG cattoliche”? Il rischio di un cristianesimo senza
Cristo
Uno dei mali più sottili del nostro tempo è un cristianesimo sociologico senza Vangelo.
Opere della Chiesa che non pregano. Religiosi che non evangelizzano. Istituzioni che
funzionano come aziende. Tutto questo fa parte di una preoccupante secolarizzazione
interna alla Chiesa.

Come ha detto Papa Francesco:

“La Chiesa non è una ONG. La Chiesa è una storia d’amore.”
(Omelia, 27 maggio 2013)

Quando un’opera cattolica smette di evangelizzare, diventa un guscio vuoto, anche se
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gestisce milioni. La carità senza Dio si trasforma in servizio sterile.

VII. Guida pratica: come vivere oggi la carità cattolica
1. Prega prima di servire. La carità cristiana nasce dalla preghiera. Prima di dare il pane,
alza lo sguardo al Cielo.

2. Nomina Cristo. Non vergognarti del suo nome. Il mondo ha più bisogno di Lui che del tuo
aiuto.

3. Unisci la carità ai Sacramenti. Accompagna i poveri alla Chiesa, alla Confessione, alla
Messa.

4. Crea rete con altri cattolici. Non lavorare da solo. La comunione rafforza e orienta.

5. Formati. Leggi la Dottrina Sociale della Chiesa. Studia i documenti sul ruolo della carità
nella missione.

6. Scegli con attenzione a chi donare. Se un’organizzazione contraddice la fede, non
sostenerla. Esistono alternative cattoliche fedeli al Magistero.

7. Educa alla fede. Offri anche la Parola. Regala una Bibbia, un’immagine sacra, un Rosario.
Insegna a pregare.

Conclusione: la carità cattolica – luce nelle tenebre
In un mondo che vuole fare del bene senza Dio, il cristiano è chiamato a essere sale e luce
(cfr. Mt 5,13–16). Le ONG possono essere strumenti utili, ma non possono sostituire la
missione evangelizzatrice della Chiesa. L’aiuto senza Cristo è incompleto. La carità
senza verità è mutilata. L’amore senza Vangelo è solo buona volontà… e non salva.

Tu, cristiano, sei chiamato a servire come Cristo, non solo a fare del bene. Non
accontentarti di aiutare: annuncia Cristo. Perché l’unica vera novità che puoi offrire al
mondo è Gesù.
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� Versetto biblico per meditare:

“E se anche dessi in cibo tutti i miei beni e consegnassi il mio corpo
per vantarmene, ma non avessi la carità, a nulla mi gioverebbe.”
(1 Corinzi 13,3)

Vuoi fare il bene? Fall’o con un cuore pieno di Dio.
Vuoi cambiare il mondo? Comincia ad annunciare Cristo.


